
 

 
 

 

INDICAZIONI PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 

PER LE AZIENDE DEL TERRITORIO PAVESE – UTILIZZO TEST ANTIGENICI RAPIDI 

 

La finalità del seguente documento è fornire alle imprese del territorio pavese indicazioni pratiche nella 

gestione di  alcune misure importanti per la prevenzione della diffusione dell’infezione da coronavirus. 

Il documento viene condiviso all’interno dell’Organo Territoriale per il Coordinamento delle attività di 

Prevenzione e Vigilanza in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ex art. 7 del Decreto Legislativo 81/2008, 

della provincia di Pavia. 

 

 

TEST ANTIGENICI RAPIDI 

Riferimenti normativi 

Circolare del Ministero della Salute n. 31400-29/09/2020-DGPRE-DGPRE-P 

Delibera Regione Lombardia n. 3777 del 03 novembre 2020 

D.G.R. n. XI/3131 del 12 maggio 2020 

 

Premessa 

I test antigenici rapidi, rispondenti ai requisiti previsti dalle citate normative, sono da considerarsi strumenti 

potenzialmente utili soprattutto per le indagini di screening. 

Analogamente ai test molecolari,  i  test  antigenici rapidi sono  di  tipo  diretto,  ossia  valutano  

direttamente  la  presenza  del  virus  nel campione  clinico. 

I test antigenici rapidi servono prioritariamente per: 

• rendere più rapida l’identificazione dei positivi tra soggetti sintomatici  

• rendere più rapido il testing nei casi sospetti 

• rendere più rapido il testing nei contatti. 

 

Tali test non hanno caratteristica di obbligatorietà in base alle normative ad oggi vigenti (si raccomanda 

l’uso del consenso informato). 

 

Indicazioni 

Nel caso di utilizzo dei test antigenici in modalità di screening, per i soggetti per cui si rileva la positività, è 

necessario che l’esito venga confermato da tampone molecolare. 

Il medico competente deve provvedere all’inserimento in sMAINF del caso sospetto (vedi istruzioni al link: 

https://www.ats-pavia.it/mainf), e alla sorveglianza sanitaria attiva del soggetto fino all’esito del tampone 

molecolare. 

In caso di positività anche al tampone molecolare, l’azienda farà riferimento al protocollo già in essere 

elaborato da ATS Pavia (ALLEGATO A). 

 

Si precisa che i relativi costi NON sono in carico al SSR, anche l’esecuzione di test molecolare di conferma 

deve essere offerta senza costi aggiuntivi per il lavoratore (prenotazione a carico del datore di lavoro). 
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ALLEGATO A 

 

INDICAZIONI IN MERITO ALLA GESTIONE DEI CASI COVID POSITIVI E DEI CONTATTI NELLE AZIENDE DEL 

TERRITORIO PAVESE 

 

Premessa 

In un momento di importante rialzo dei numeri dei positivi al COVID 19, è necessaria la massima 

collaborazione da parte di tutti i soggetti interessati nel favorire ed accelerare il processo di tracciamento e 

il conseguente isolamento fiduciario dei contatti stretti. 

ATS di Pavia, pur non sottraendosi dai propri compiti istituzionali, chiede al territorio la massima 

collaborazione per perseguire in tempi più rapidi possibili tale obiettivo. 

La finalità, pertanto, del seguente documento è fornire alle imprese del territorio pavese indicazioni 

pratiche nella gestione di  alcune misure importanti per la prevenzione della diffusione dell’infezione da 

coronavirus. 

Si ricorda inoltre che la DGR 3114 del 07/05/2020 di Regione Lombardia prevede il coinvolgimento dei 

datori di lavoro, con la collaborazione dei medici competenti (ricordandone il ruolo centrale per la tutela 

della salute dei lavoratori), nei meccanismi di identificazione precoce e isolamento dei casi sospetti e dei 

loro contatti stretti. 

Il documento viene condiviso all’interno dell’Organo Territoriale per il Coordinamento delle attività di 

Prevenzione e Vigilanza in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ex art. 7 del Decreto Legislativo 81/2008, 

della provincia di Pavia. 

 

Procedura 

Nel caso ad ATS venga segnalato un lavoratore caso accertato Covid positivo, la stessa ne dà comunicazione 

al Datore di lavoro e al Medico competente, viceversa se è l’Azienda a venirne a conoscenza per prima è 

tenuta a comunicarlo ad ATS Pavia attraverso la seguente procedura: 

 

 l’azienda che riceve la notizia di un caso confermato (il lavoratore positivo è tenuto a comunicarlo 

al proprio datore di lavoro), dovrà informare immediatamente ATS di Pavia con una mail 

all’indirizzo: psalcovid@ats-pavia.it indicando nell’oggetto: SEGNALAZIONE CASO CONFERMATO 

TAMPONE POSITIVO, NOME DELL’AZIENDA. 

 Nella mail dovranno essere indicati i seguenti dati:   

o NOME, COGNOME, DATA DI NASCITA, CODICE FISCALE, RESIDENZA E N. DI TELEFONO DEL 

POSITIVO E AZIENDA  

o NOME E NUMERO DI TELEFONO  del datore di lavoro, RSPP e Medico Competente 

Alla mail dovrà essere ALLEGATO IL FILE COMPILATO con i nominativi dei SOLI CONTATTI STRETTI 

dopo che il medico competente, eventualmente in collaborazione con il datore di lavoro e/o con 

l’RSPP, ha proceduto all’identificazione degli stessi. 

 

 l’azienda informa i propri lavoratori contatti stretti identificati, di considerarsi in isolamento e della 

necessità di contattare tempestivamente il proprio MMG. 

 

ATS di Pavia provvederà a mettere in carico i contatti stretti ai rispettivi MMG.  

 

Si rammenta che i nominativi delle persone poste in isolamento viene da ATS messo a disposizione delle 

Forze dell’Ordine per gli opportuni controlli. 

 

 

Referenti COVID per ATS Pavia 

Di seguito si comunicano i nominativi identificati da ATS a cui far riferimento per la problematiche che 

dovessero sorgere nella gestione delle misure adottate o da adottare e nei casi di emergenza. 

Dr. Marcello Tirani, Ancarani Cinzia, Lodola Silvia – Malattie Infettive ATS Pavia 

Dr.ssa Cristina Gremita – UOC Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro ATS Pavia 


